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	OLIMPIA


	
	nuda, Olympia sta sul letto.

la sua carne chiara, culla

desiderosa di ombre e lividi,

contrasta un verde smeraldo

che vide, nelle notti più buie,

candori colare da vecchie pose.

adagiata su guanciali umidi,

profumi di sogni svaniti,

e lenzuoli fatiscenti,

derisioni di notti impure, 

la giovane amante dei desideri

parigini volge lo sguardo di lussuria.

sprezza, incurante dei lussi penosi,

colui che le porge un bouquet

di profumi maleodoranti, e copre,

con la mano di passati segreti,

il cupo candore che animò

corpi spenti in notturni piaceri.

si rivela nella sua sensuale

indolenza; quei seni, baciati

avidamente da mostri violenti,

non diedero mai riposo a un cuore

e quei piedi, dorati e agghindati,

pretesero di fremere in un rosso pallore.

Olympia, lei camminò su strade bagnate

scoprendo la caviglia dai pizzi bianchi,

gesto dannato e inconsueto

per stupire i passanti. Olympia, lei

respirò le folle più atroci, giudicata

vergine o puttana, dannata o devota.

e ora questi neri uomini del saloon

con le loro schiave di morali

e le loro bambine condannate agli amori

coniugali, rimangono bianchi di pietra

quando, tra un bacio frivolo e

uno sguardo conosciuto, riconoscono Olympia.


